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I punti principali della riforma

BI 1 licei diventerannoin tutto 6

BI Tre

i

licei nuovi: il iceo musicale e coreutico,il liceo delle scienze umanee il linguistico

BI Latino: obbligatorio al liceo classico,allo scientifico, nel liceo delle scienze umane
e al liceo linguistico

‘Ri Lingua straniera: obbligatoriain tutti gli anni; insegnamento al quinto anno
di una materia in lingua straniera

BA Discipline opzionali: diritto ed economia, musica, strumento musicale,
secondalinguastraniera,latino, greco, tecnologia e storia dell'arte, pedagogia, psicologia,

lazione sociale, elementi di psicologia, sociologia e statistica,
scienze sociali e metodologia della ricerca

 

 

sociologia, informatica,leg

  

8 Autonomiascolastica:si potranno modificare i piani orari annuali tra il 20 e il 30%;
le scuole dovranno costituire un Comitato scientifico composto da docenti
ed esperti (esterni) del mondodella cultura e del lavoro

Licei, indirizzi a confronto

OGGI(annoscolastico 2008/2009)

Studenti 2009-2010

 

Classico 1 11
Scientifico 1
Socio-psico- pedag. 0 9:
‘Artistico 2

indirizzi  sperimentaz.

13

TOTALE
SPERIMENTAZ. 396

TOTALE
6 PROG.ASSISTITI 51

‘219802

® Liceiscientifici -. 593,186

@ Licei socio-psicopedagogici 200,423

@ Liceiclassici

 

CON LA RIFORMA
 

Ù

 
elle scienze umane

 

indirizzi

Classico 0

Scientifico 1

Musicale e coreutico 0

Artistico 3
Linguistico 0

1 8 Economico-sociale

“scenografia

Scientifico tecnologico

Db Arti figurative; architettura, design,
ambiente; audiovisivo, multimedia,

863.169

547.826

41.210

51.808

® Istituti tecnici

Istituti professionali

® Liceiartistici

 

®@ Istituti d'Arte  
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MARIO REGGIO

ROMA — Stop del Consiglio di
Stato alla riformadelle scuole su-
periori che, nell’intenzione del
ministro Mariastella Gelmini,

. dovrebbe partire dal prossimo
anno scolastico. Il Consiglio di
Stato contesta che i Regolamenti
emanati dal ministro vanno ben
al di là della delega concessa dal
Parlamento. Meno ore, meno
materie, conl’obiettivo di ridurre
icostiedil personale nonrientra-
‘no nella delega che prevede,se-
condoimagistrati, «la sola ridefi-
nizione dei. curricula vigenti nei
diversiordini di scuola ancheat-
traverso la razionalizzazione dei
piani di studio e relativi quadri
orari». Il secondo punto riguarda
la creazione dei Dipartimenti
scolastici per la valutazione che
porterebbero alla cancellazione
di fatto deicollegi dei docenti, in
contrasto conla legge sull’auto-
nomiascolastica. Il Consiglio di
Stato, la sentenza è dello scorso 9
dicembre, chiedeal ministerodi
chiarire i punti contestatie si ri-

servail giudizio definitivo. Mail
tempoè tiranno. Sonoalle porte
le vacanzedi Natale, le commis-
sioni parlamentari di Camera e
Senato dovrannoprenderevisio-

 

Isindacati alla

Gelmini: ora
posticipare diun

annoil riordiîno

scolastico

 

    
  

MINISTRO
Il ministro

della

Pubblica
Istruzione
Mariastella

Gelmini,

sotto una

manifestazione

contro

i tagli

viarediunannoil debutto del-
la riforma.

«Avremmodi certo preferito
chetale bloccofosse stato deter-
minato dalla ferma e dilagante
opposizionedi docenti, Ata, stu-
denti e genitori: ma in ogni caso
— afferma Piero Bernocchi por-
tavoce dei Cobas — accogliamo
positivamentetuttociò checi dà
tempoaffinchétale protestae ta-
le lotta si sviluppino al massimo
nei prossimi mesi, verso una s0-
nora bocciatura di una contro-

 

      

        

     

 

   

Riformadeilicei, stop del Consig

riforma chedistruggerebbele su-
periori e ulteriormente immise-
rirebbe l’intera scuola pubblica
italiana».
«Ribadiamo ora con maggior

forza— dice il segretario genera-
le della Flc- Cgil, Mimmo Pan

 

      

           
10 di Stato 

Superati i limitididelega”. Oggi verticealministeropervalutareun rinvio delle iscrizioni

  

      

eitaglie, solo a questa condizio-
e, riprenderelefila peruna vera

riforma chenecessita nonditagli
madiinvestimenti, di tempo per
l'ascolto e il confronto vero». |
Stessa richiesta dalla Gilda. «Le |
osservazioni formulate dal Con-
siglio di Stato— dichiarail coor-
dinatore Rino DiMeglio—rileva-
no, in sostanza, che non esistono
lecondizioniadatteperprocede-
re conl'applicazione della rifor-
mavoluta dal Governo».

© RORODUZIONERISERVATA

 

 

   
CONI TAGLI SUPERATI

ILIMITI DELLA DELEGA

Lalegge delega hafissato i contomi
della riforma delle scuole superiori.Il
Consiglio di Stato contesta al ministro
Mariastella Gelmini di aver superatoi
limiti imposti dal Parlamentorelativi
adorari, materie e piani di studio conil

soloobiettivo di risparmiare

 

NO ALLA CANCELLAZIONE

DEL COLLEGIO DEI DOCENTI

Il secondo punto contestato dal
Consiglio di Stato riguardal'ipotesidi
crearein ogni scuola i dipartimenti
peril sostegnoalla didattica che
annullerebbero le funzioni del collegio
dei docenti e contrasterebbero con
l'autonomia scolastica  



 

.|IL CAPO DEI PRESIDI

| Rembado: «Sì al riordino,
maora 1 tempisonostretti»

ROMA- Lo stopdei giudici allunga l’iter, Giorgio Remba-
do da leader dei presidi pensa che ce la farete a settembre?
Quali sonole difficoltà?

E «Dobbiamo informare le famiglie, gli studenti, ma
soprattutto occorre preparare i docen-
ti, che non sono spaccalegna ma dei
professionisti. Se chiediamo loro di
fare una scuoladiversa, dobbiamodar-
gli il tempo di organizzare i cambia-
menti. Non si pùò pensare che tutto
accada per “miracolo”, è necessario del
tempo per dare attuazione al piano».

Checosa apprezza dei nuovilicei?
«Abbiamoassistito alla moltiplica-

zione incontrollata delle sperimenta-
E zioni, oggidietro alla parola “liceo” nonsi sa che cosaci sia,
p viviamoin unasituazioneditotale anarchia. La frammen.

tazione non

è

più sostenibile e conil riordino Sparirà, così
per gli studenti e per le famiglie saranno più chiari e
trasparentii percorsidi studio. Le cose positive sono anche
molte altre, per esempio l’insegnamento in lingua di una
disciplina, al quinto anno».

 

   A.Ser.
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  1 Consiglio di Stato. Gelmini: «Partirà 1

 

 

LA PAROLA ERI CHIAVE
INDIRIZZO SPERIMENTALE

Si discosta dal percorso previsto
dagli ordinamenti scolastici, con
l'introduzione di nuove materie o
con il cambiamento del monte ore
di alcune discipline. G
Sperimentali sono ora 400. Uno
degli obiettivi della riforma

è

il taglio
drastico delle sperimentazioni.

 

indirizzi

4 | > Il ministro: «Risponderemoai giudici,
CI rinvio delle iscrizioni sino a fine marzo»

mia e nonconvinconoil Consl-
glio di Stato. Lo stop, comur-
que, sembra dettato dalla vd-
lontà di bloccare una riform
della scuola che passerebbe me
diante “regolamento”, evitan-
do l’iter legislativo in Parla-
mento.

Per queste ragioni i giudici
chiedonochiarimenti a viale
Trastevere per capire come si è
arrivatia una “estensione”del-
la delega. Intanto, i sindacati
sono sulpiede.di guerra. Dice
MimmoPantaleo, segretario
nazionale della Flc-Cgil: «Do-
pole bocciature del Consiglio
nazionale della Pubblicaistru-
zione e della Conferenza delle
Regioni ail parere negati-
vo del Consiglio di Stato.È' la
confermachele nostre osserva-
zioni fortementecritiche era-
no più che fondate. Ribadia-
mooracon maggiorforza che è
il caso di fermarsi». /
Rino Di Meghe-eoordinatore
azionale della Gilda, chiede

il rinvio: «E° una controrifor-
mae salterà anche perché man-
canoi pareri delle commissio-
ni parlamentari», ne è convin-
to il portavoce nazionale dei

    

   

   

 

     

 

  
   

  

 

Cobas Piero Bernocchi.
La maggioranzafa quadra-

to e dopo i chiarimenti con
Palazzo Spada l’iter dovrebbe
riprendere. Però dietro le quin-

TC
qualche mugugnoc’è. Alcuni,
tra cui l’entouragedi Formigo-
ni, criticano il fatto che «la
riformadeilicei ricalchi un po’
troppo quella voluta da Fioro-
ni avendo abolito il doppio
canale della Moratti». In po-
che parole alcuni esponentidi
maggioranza rimproveranoai
regolamenti della Gelmini di
nonriprendereil principio che
la formazione professionaleco-
stituisca un «canale alternati-
voe paritario» con quello del-
l’istruzione, tale da permettere
anchenel professionale l’assol-
vimentodell’obbligo. Mailmi-
nistro sa che proprio su questo
puntosiè aftossatala riforma
Moratti.

 

  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

olarmente»|

   TRENO
LETIZIA)

(ORORE
SPIRE


